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DOSSIER DI BRUXELLES ACCUSA L'ITALIA: MANCA PROGRAMMA DI UTILIZZO

Arischio40miliardidifondiUe

le, competitivita, sviluppo tecnologi-

RICERCA, innovazione, agenda digita-

co, cultura:1'Italianon haunastrate-
gia. E per questola Commissione europea,
nella lettera inviata al governo Renzi un
mese fa e finora inedita, rimanda a set-
tembre il pianoitaliano suinuovi fondi eu-
ropei, quelli relativi al settennato 2014~
2020. Respinge al mittente cioé proprio
I"Accordo di partenariato, quel documen-
to chiave che ogni paese & chiamato a pre-
disporre echel'Ttaliahainviatoil 22 aprile

[ettera Ue bacchettal Italia
‘Nonavete unastrategia’
arischio40 miliardidi fondi

Documentodella Commissionesull'accordo di partenariato

Nel mirinoricerca, innovazione, agenda digitale e cultura

<SEGUE DALLA PRIMA PAGINA
VALENTINA CONTE

ROMA

NDISPENSABILE per sbloccare i
singoli programmi, nazionali

e regionali. Senza 1’assenso di
Bruxelles su questo particolare
Accordo si ferma tutto, non arri-
vano isoldi e non siinizia a spen-
dere. Una partita che vale per 1'T-
talia 41 miliardi e mezzo in sette
anni. Cifra che raddoppia con il
cofinanziamento nazionale. E
cheoradunquesicongela. Conlo
svantaggio per 1'Italia di partire
male e in ritardo sui fondi strut-
turali, pure stavolta. Ma Bruxel-
lesecategorica. Senzaunpianoe
una strategia chiari ed efficaci,
appunto, 'assenso non c'é. An-

che perché-ed e questalacritica
pit forte - I'Italia ha gravi proble-
mi di governance. La sua pubbli-
ca amministrazione non é effi-
ciente e ben funzionante. E
quando il motore & inceppato,
non si pud sperare chelalinfaeu-
ropeacontribuiscaarivitalizzare
il paese. Anzi i fondi rischiano di
imboccare di nuovo la via, biasi-
mata, degli incentivi a pioggia.
Se non & una bocciatura, poco ci
manca.

CAPACITAISTITUZIONALE

In 249 punti e 37 pagine, la
Commissione europea analizza
passaggio per passaggio tutto il
piano italiano. E chiede ancora
unavoltaalgoverno,comeaveva
raccomandato gia in marzo, diri-
spondere sulla sua «capacita am-
ministrativa». Se sia cioé miglio-

rata e come, non tanto l'abilita e
I'organizzazione tecnica nel ge-
stire i programmi operativi.
Quantoil quadro complessivo, la
cornicein cuisimuovequestofiu-
me di denaro: 1a pubblica ammi-
nistrazione. Per Bruxelles]'Italia
confonde tra «assistenza tecni-
ca» e «capacita istituzionale». Se
la prima si puo ovviare con 1'A-
genzia per la coesione (istituita
di recente e coordinata diretta-
mente da Palazzo Chigi, sotto la
supervisione del sottosegretario
Graziano Delrio), perla seconda
occorre «sostenere ampje e oriz-
zontali riforme» dellap.a. e <buo-
ne iniziative di governance». Di
piu, «il ruolo delle diverse istitu-
zioni deve essere chiarito, defi-
nendo chi fa cosa, quando e co-
me». Punto fondamentale, visto
che si tratta di una spesa ad alta

incidenza territoriale. Laddove
perocentroe periferia (assaipar-
cellizzata) faticano a coordinar-
si. Con i magri risultati di questi
anni: soldi spesi tardi, male, in
qualchecaso persiinmillerivolio
restituiti al mittente.

SPECIALIZZATIONE INTELLIGENTE
L’altro buco nero italiano, che

la Commissione torna a denun-
ciarecomefadaalmenotreanni,
& quello delle “Strategie di spe-
cializzazione intelligente”. Una
definizione burocratica per in-
tendere, in buona sostanza, un
piano su come farripartireil Pae-
se (ancheconisoldieuropei), ora
necessario piu che mai, visto il ri-
torno dell'Italia in recessione.
Non solo ilgoverno non ha «peril
momento» ancora adottato que-
ste Strategie, «alivellonazionale

Ritaglio

stampa

ad wuso esclusivo

del destinatario, non

riproducibile.




° pata  13-08-2014
la Repubblica Prom 1
Foglio 2 f 4
e regionale». Ma risulta, agli oc- tura complessa e dei rischi di so-
chi della Ue, deficitario pratica- vrapposizione con programmi
mentein tutti gli ambiti che con- regionali». Insomma troppa con- )
tano per il rilancio. Agenda digi- fusione, tra piani nazionali per N .
tale:«Mancaunaverastrategia». citta metropolitane che ancora Il ruolo delle diverse
finr_x?vagiione: «Calo sig(x;iﬁcativo ijt:?éeii:;ox eta gﬁéﬁigiﬁe Is):: istituzioni deve essere
eifondi», ma«cionondeve com- A 5. % . .
portareuncalodellerisorseperla assai piccole (5 mila comuni ita- chiarito, definendo d}’l fa
ricerca industriale nel settore liani su 8 mila hanno meno di 5 CoOsa, quando ecome
privato».Aziende: «Identificazio- mila abitanti). La domanda di _ _
ne ancora insufficiente degli in- Bruxellessembraessere:macela
terventistrutturalinecessariper g ..o
riguadagnare -competitivita». ’ o
Anzi, sottolinea Bruxelles, «regi- CRONOPROGRAMMA Per BruxellesI'ltalia
mi di aiuto "generalisti” orizzon-  qy, iaitrg, osserva ancora la confonde tra “assistenza
ﬁiﬁgﬁiﬁ;gﬁ%iﬁﬁg Commissione, inmolticasinonci tecnica” e “capacita
imprese legato allo sviluppo tec- sl praprin le pretjesse per istituzionale”
: ’ spendere. Mancano o sono insuf-
DOIOQH?O».' A qu_ei:io p roposlitoﬁa ficientile «condizioniexante».In
gg)‘:;sis;(g;s;% (iegx?:l(l}(i:a\?aczz? particolare, considera «solo par-
i e ; zialmente soddisfatte», trale al-
persfoliive mcentlvl.alle amende:. tre, le condizionalita in materia
B e 'gffetto abbisng adnl g «agendadigitale, gestionedel-
creditid'impostaconcessidaiva- 1, 5oqye, trasporti, politiche del
ri governi. Cultura: «Assenza di 1 u5rq ahhandono scolastico, si-
unpprogettostrategicoedicenni - gyemi gj controllo sugli aiuti di
allelezmniappresedalpenododl Stato». Per questo chiede al go-
programmazione 2007-2013».E g4 jtaliano di «fornire un cro-
cioé il disastro Pompei (fondi an- noprogramma plausibile per l'a-
coranonspesiparia 105 milioni, 4,6 dei vari provvedimenti».
rimessidapocoinpista) e 15mi- g i riservadivalutarel’effettivo
Tiosd FesiL L, Addmttul;a, 1a " ¢oddisfacimento delle condizio-
Commissionericordache «llFesI ity quando tutte le informa-
(uno del, foncP stru1:':c’ural1, nd.r) zioni saranno disponibili». Altra
EONSTROED: BUEL CI'Jltural} € bacchettata. Infine un richiamo
turistici che sono considerati a pyre sul «gran numero» dei sog-
passo valo_re aggiuntg». Ma «solo getti chiamati ad attuare questo
interventi strutturali e che pos-  Accordo di partenariato. Pud an-
sono avere unimpattostruttura- che andar bene, ma Bruxelles
le». Insomma, meno sagre e Pil 4 rehhechefosseroesplicitati«i
patrimonio culturale da curare, cjieri per la selezione dei part-
restaurare, far fruttare. Infine, o, Anche qui troppa superfi-
istruzione: «Le percentuali di ri- opis
sorse destinate all’abbandono
scolasticoperleregioni menosvi- MEZZOGIORND IN AFEANNO
luppare (12%) e di partecipazio- chiaro che una pagellasiffat-
ne all'istruzione superiore (2%) tafa male soprattutto alle regio-
sembranobasserispettoallapor- ni meridionali, destinatarie del
tatadeiproblemiinquestearee». 71,1% delle risorse messe a di-
sposizionedall’Europa, comecal-
PROGRAMMIARISCHIO cola il Servizio politiche territo-
IlgovernoRenzi dovrarispon- riali della Uil. Un Sud Italia che
dere su questi e altri punti. Maé nonsempre &stato messoincon-
chiaro che la tirata d'orecchie dizione, dalla politicalocale e na-
non fa piacere, specie in un mo- zionale, dilavorare bene. Ne par-
mento non proprio brillante per lera forse Renzi con gli ammini-
I'Italiasul frontedeirisultatieco- stratori delle citta che visitera a
nomici. Se la Commissione da partire dadomani.
una parte dé pur adito all’esecu- ©RIPRODUZIONE RISERVATA
tivo di voler accentrare, per me-
glio fluidificare, la gestione dei
fondi europei - anzi si dice «favo-
revole al rafforzamento degli in-
terventi gestiti dalle ammini-
strazionicentrali»-dall’altrapar-
te «sospendele sue considerazio-
niinattesadiunavalutazioneap-
profondita degli obiettivi» su tre
proposte:legalita, aree metropo-
litane e cultura. In particolare, ri-
tiene che l'attuazione del pro-
gramma nazionale sulle Citta
metropolitane «appare arischio,
in considerazione della architet-
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Fondi strutturali europei 2014-2020: stanziamento e programmi COMPETTTIVITA
Obiettivi tematici Fesr : [vari territori
] D " Ricerca e innovazione 3.280.800.000 dove ir}terye.nire )
Tecnologie dell'informazione ~ 1.789.300.000 vannoindividuati
Competitivita Pmi 4.017.700.000 pitlaccuratamente
Shomia a basse emissione. ' 3.054.600.000 Gliinterventiditipo
I" Cambiamenti climatici 932.100.000 str.u.tturale,.contro la
Tutelaambiente . ~ 2.650.300.000 crisi, nonrisultano
wesm . Mobilita sostenibile e infrastrutture 1.940.600.000 ben identificati
— pEseT R
Inclusione sociale 1.040.300.000
Istruzione e formazione . 854.200.000 ”
Capacita amministrativa 433.400.000
@ Stenzdtecnica 0 G LA maza00.0000 DIGITALE
TOTALE 20.741.000.000 Agenda Digitale:
D e mancaunastrategia
— sul fabbisogno di
" Fse infrastrutture,
: contenuti eservizi
Non viene motivato
il calo degli impegni
‘privatinellaricerca
1.351.300.000
i o 40.600.000 ”
3.938.700. .0
2.158.800.000 614.900.000  [B o CULTURA
300.00 Nella difesa del
645.200.000 i @ vostro patrimonio
97.700.000 800 culturalenonc’@un
10.377.700.000 .429.700.000 FYEY TR LI approcciostrategico
Fse: Fondo sociale europeo (istruzione, formazione, lavoro, inclusione sociale) Feasr: Fondo europeo di sviluppo agricalo rurale (incentivialle imprese perlosviwpporwalel | *[ Je non finanzia
eventi turistici
perchéabasso
valore aggiunto
SCUOLA
Sonoscarse le
risorse stanziate
control’abbandono
scolasticorispetto
alla portata dei
problemi nelle
regioni meno
sviluppate

%29
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Draft observations concerning the proposed PA for Italy 2014 -2

1.1 Analysis of the disparities

The PA has to provide an accurate analysis of the distances of taly to the objectives of the Europe
2020 strategy, including those on the reduction of greenhouse gas emissions, the increase of energy
efficiency and the digital agenda. The analysis should make use of available European statistics, to be
properly referenced {source, reference period, territorial reference} and should reflect the
differences between the main macro-areas of the country as regards the Europe 2020 objectives.

The territorial analysis should better demonstrate the different dynamics of urban and rural areas,
a.0.in ion with lation and employ trends data, economic competitiveness, the
environmenta! situation, access to basic sgwices, to underpin the proposed territorial strategies.

» specific analysis of urban environment issues, which could underpin the
slopment strategies.

wble transport and removing bottlenecks in key network infrastructures

xperience of the 2000/06 and 2007/13 programming periods and in view of the

ns, the PA should include in its analysis the following points: B
uctural reduction of freight rail traffic in Italy, especially when compared to the

25, in relation with the activity of main rail operator and the resulting very high

ont;

irket share of the "Motorways of the Sea” in Italy, in order tc see if the

structure investments (a.0. by the ERDF) and fiscal measures (Ecobonus) coutd

er sustai transport iti

As concerns rural development interventions, the analysis and the related strategy cannot be limited
1o a simple North-South differentiation. Moreover, with regard to the proposed classification of rural
areas, the indicators and the "further cognitive elements regarding the agricultural and agro-food
sector” employed in the "fine-tuning" process described (p. 95 of PA) should be identified.

The PA should provide an analysis of the competences and skitls that will increasingly be needed in
the future, e.g. in relation to the green economy or Information and Communication Technology
{1cT).

The PA should demonstrate that its problem analysis is consistent with the analyses underlying
relevant national strategies, such as the National Energy Strategy, the National Renewables Action
Plan and the Regional Energy Pfans (T04); the National Strategy for adaptation to climate change
(TO5); the National Strategy for Biodiversity (TO6); and the National Logistics Plan {TQ7). In case of
infrastructures in such sectors as transport, ICT, health and education, the analysis should include a
mapping of long-term needs in order to justify any interventions.

The PA analysis should refer for ali TOs to the potential role of ETC programmes and the links with

the macro-regional strategies in which Italy participates. Currently only some isolated réferences
under TO3, TOS and TO8 are included.

research and innovation in the business se

1SITI DI PREGIO STORICO
L'ltaliaancora non riesce
aspendere 105 milioni per
Pompei, ora rimessi in pista

ILRUOLO DELLE ISTITUZIONI

Nella gestione dellerisorse Ue,
I'ltalia deve chiarire quali sue
istituzionifanno che cosa

L'EFFICACIA DELTAX CREDIT
L’Europa vuole chiarimenti
sulle esenzioni applicate ai
settoriricerca e sviluppo

TO1 - Strengthening research, technological development and innovation

Apart from the percentage of investments in research and the number of researchers, the analysis
under this TO should investigate the growth potential of research, technological development and
innovation, and thereby establish a clear link with the needs and potential of the business sector. It
should spell out the lessons learned from the past with

ILDOCUMENTO ..

La lettera inviata un mese fa dalla Commissione europea

al governo Renzi, nella quale si respinge al mittente il piano
italiano sui nuovifondi europei relativi al settennato 2014-2020

# the economic and institutional relations between ports, multimodal logistic
muitimodal links {governance an "aree logistiche vaste") should be further
ight of the observed fragmentation of the Italian ports’ system and inefficient

tble and quaity employment and supporting fabouir mobility

35 of the challenge of increasing labour participatigs
o on the problems and challeng 2

t s At

{ability of child and to elderly care services in the same type of areas (the latter in the context of
reed to increase femate employment).

ot ion, comboting p y

thematic analysis for this TO in section 1.1 &s merely descriptive and lacks a thematic swot, It

+ not deal with the particular territorial challenges, development needs and growth potential.

need for interventions on health infrastructures and services, but also on legality and
fised ¢ Roma) is not i

is no information on how the halian government interds to address the specific needs of those

are facing the challenges of sacial exclusion and marginalisation. This information should be
wduced, In terms of the general approach, in section 3,15 {which is currently missing). The
¥sis could be further developed with regard to the gender gap in relation to the risk of poverty,
h disptays values above the EU average.

coverage of rural areas in the analysis insuffic t the lack

reference to basic services in rural areas as covered by Article 20 of Regulation (EU)
305/2013. Morecver, inline with Intervention priorities outlined in the said regulation, the need
mall infrastructures in rural areas (renewable energy, well as drinking water infrastructures, for
ince) should be addressed.

19 for skills and.
anatysis of investment

PA shoulkd develop a more in-de)
cufarly in fess develaped regions,
“nraphic development
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